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zione giudiziale. Tra Je misure !n- SrI, in tutti i casi in cui è obbliga- al divorzio 

n. ta per legge, non nomina l'orga- di favore andrà introdotta la 
[fi- nO di controllo o il revisot'e. sarà di Marina Castellanela causadi non punibilità per il de-
ai il tribunale a provvedere alla Iitto di bancarotta semplice e 

!r i nomioa, oltre che Su richiesta di ' on contrasta con la Con- per gli altri reati previsti dalla 
,re ogni interessato, anche su se- vcnzione dei diritti dell'uo- legge fallimentare, quando han-
di gnalazione del Conservatore mounsistemainternocheimpe- nO provocato un danno patri-

PJi del registro delle imprese; infi- disca. nel caso un partner si op- monia1e di spec.iale tenuità, 
'ne ne si prevede che l'obbligo di ponga, dì concedere il dìvorzio 'un'attenuante a effetto speciale 
m- nomina doU 'organo di controllo all'altro, CosI la Corte europea per gli altri reati e una congrua 
.te, o del revisore cessa, per lasocie- dei diritti dell'uomo, con la sen- riduzione di interessi e sanzioni 
idì tà a responsabilità limitata, tenza depositata ilIO gennaio, collegati al debilifiscali dell'im-

quando per tre esercizi conse- ...................• """ .... "",,,, ... .................. ,., .. presa, fmo alla conclusione del-
asi cutivi non viene superato uno. O quotidianodlrltto.llsole24ore,com la medesima procedura. 
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zione dell'Ufficio: il contraddittorio può essere sanato davanti ai giudici 

ri dal «giusto processo» 
le· Greenvision Ambiente spa e 
1e.. per non aver completato "to-

talitariamente" 1'0pa io que
ISO stione. L'impugnazione del· 
at- l'intermediario contestava la 
ar- mancata notifica/conoscenza 
lta deUa relazione "Usa", circo
in- stanza che avrebbe minorato 
iIi- la sua difesa procedimentale e 
01- leso pertanto ancheilprecetto 
'on costituzionale del giusto pro
"io cesso, oltre a quello dell'arti
lÌti colo 24 della Carta. 
at-: . La Cassazione, tuttavia, non 
a a si è minimamente spostata dal 

citato precedente del 2009, 
dribblando anche gli effetti del 
famoso arresto "Grande Ste
vens vs Italia" del2oL!, LaSesta 
argomenta infatti che la caren
Z.1 del con traddi t1orio - proprio 
comespiegava la Cedu tre anni 
fa .. non può eSsere rilevata se la 
sanzione nel frattempo infiitta 
può essere impugnata «davan
ti a un giudice indipendente e 
imparziale, che sia dotato di 
giurisdizione piena e che cono
sca dell'opposizione in un pro
cedimento che- garantisca il 

pieno dispiegamento del COn
traddìttorio deUe partb), 

Spiega la Cassazione che gli 
stati hanno piena facoltà di sce
gliere- in tema di sanzioni am
ministrative ma con caratteri
stiche afflittive di fatto penali 
se anticipare il contraddittorio 
alla fase amministrativa o se 
garantirlo solo e comunque io 
quella giurisdizionale, 

Considerato che questo 
orientamento giurispru
denziale è ormai ben radica .. 
to, la Sesta ha condannato il 
rico rrente anche .1 paga 
mento del doppio del contri
buto unificato, 
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Fallisce l'avvocato che 
svolge parallelamente alla pro
fessione forense, un'illecita at .. 
tività di intennediazione fi
nanziaria. La Corte di cassa· 
zione (sentenza 1157) respinge 
il ricorso del legale cOntro la 
sentenza del Tribunale che de
cretava il suo fallimento. Il ri
corrente, gìà condannato in se
depenale,prendevadenarodal 
clienti con la promessa di Ìl1ve
stirlo e farlo frutlare. L'avvoca
to negava di poter fallire per
ché l'attività parallela non era 
dì tipo imprendìtoriale ma un 
lavoro autonomo. 

Per la Cassazione ci sono Le 
caratteristiche di impresa pro· 
prio per l' etero~rganizzazio
ne e la funzionc diintennedia
zio ne. Il ricorrente gestiva i 
fondi dei clienti,avvalendosi di 
una ramificata struttura ester
na, creata ad hoc e attiva anche 
ajJ'estero, attraverso W1a serie 
di società a lui riconducibili. n 
legale inoltre assumeva perso
nalmente ì rischi di gestione, 
facendo confluire il denaro stù 
conti suoi O di coUaboratori ed 
effettuando gli investimen~ 
per conto proprio, Un sistema 
che rendeva chiaro anche lo 
scopo di lucro . .t: poi irrilevante 
stabilire se l'intermediazìone 
fosse o meno preponderante 
rispetto alla professione legale. 

appare conngurabile quando, 
oltre alla disponibilità dei locali 
ed alla cOIlSapevolezza in mcri a 

to all'attività svolta all'interno 
degli stessI. si forniscono altri 
"benefit" che, effettivamente, 
Favoriscono l'esercizio della 
prostituzione, come nel caso di 
~secuzione di inserzioni pub
blicitarie, fornitura di profilat
tici, ricezione di clienti, acco
glienza. Questo il senso della 
sen.tenza della Corte di cassa
zione D.I,m , pubblicata in dala 
16 gennaio 2017, 

La vicenda giudiziaria pren
de le mosse dall'orclinanza di ri
getto della rìchlesra di riesame 
emessa dal Tribunale dì Messi
na, a seguito di ricorso Contro il 
sequestro preventivo dì alcun.i 
appartamenti in condominio. 
Dall'istruttoria era emerso che 
gli appartamenti risulla vano su
blocati a ragazze straniere,resi
denti in altre regioni, che utiliz
zavano detti locali per prostitu
irsi, a.n~i, alcune di esse veniva
no accolte personalmente 
dall'imputato, 

Pertanto, esciuso che la con
dotta potesseintcgrare l'eserci
zio di una casa di prostituzio
ne, non sussistendo alcuna for
ma di organizzazione, ma nep
pure far presumere una mera 
tolleranza alla prostituzione, 
trattandosi dì locali privati e 
non aperti al pubblico, le circo-

nanzi all~ Corte di Cassazione, 
L, stessa dìehiarava inammissi
bile il ricorso. Ed evidenziava 
che proprio alcw1e caratteristi
che specifiche deUa situazione 
formavano il reato: «.la cessione 
in locazione, il prezzo di merca .. 
to, di un appartamento ad una 
prostituta, anche se il locatore 
sia consapevole c:he la locataria 
vi eserciterà la prostituzione in 
viadellultoautonomae porpro
prio COnlO, non integra Ureato di 
favoreggiamento della prosti
tuzione, alteso che la stipulazio
ne del contratto non rappresen
ta un effettivo ausilio per il me· 
retricio» ha ricordato la Corte 
citando la sentenza 2875412013: 
ricorre il reato se, oltre al godi
mento dell'immobile, vengono 
fornite prestazioni accessorie 
che esulioo dalla stipulazione 
del COntratto ed inconcretoage~ 
volino il meretricio (come nel 
caso di esecuzione dì inserzioni 
pubblicitarie, fornitura di profi
lattici, ricezione di clienti o aJ
tro, in particolare la prestazione 
di un ((servizio aggìuntivo", co
stituito dal l'accoglienza dì una 
delle prosti tute, cui ( .. ,) aveva 
consegnato le chiavi dell'appar
tamento e dalla quale aveva ri
cevuto direttamente un "cano
ne di locazione" del tutto diffe
rente da quello concordato con 
la fonmale conduttrice», 
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che senza psico patia : basta l'i nca pacità di controllare l'impulsività 

essiva, figlia al padre 
~e anche l'inidoneità educativa del genitore 
usi drc» possano far rilevare profùi Ouenzarla «in modo contraddit-
,lo- psicopatologici, evidenziando torlo nel momento in cui lafiglia si 
as- come «nelle dinamiche dì relazio- avvicini al padre~~. 
la- ne di coppia i comportamenti im- n quadro è slato poi corrobora-
re- pulsivi ed a volte mioacciosi della to dalle: osservazione dj "enti ter-
l to donna,rendonolarelazioneestre- 2i" come ad esempio dal rapporto 
ili mamente complicata, controvet- dei Carabinieri ai quali la madre si ' -
al- sa, sofferta, destando serissima era rivolta per segnalare la volon-
·Ie- preoccupazione per la possibile tà della figlia dì non tornare con il 

ricaduta dì siffatte dinamiche, sul padre, rapporto nel quale si legge 
benessere psicologico, della fi- «la donna ha manifestato anche 

O glia» anche in ordioe al conilitto dì folk1oristicamente la frenesia che 
lealtà che vanno ad attivarc, I. figlia venisseascoltata eia che 

c Aspetti della personalilà della comunque nell'esposto venisse 
madrechevengonopoiapprofon- annotata la dicitura che la figlia 
dìti nell'ottica della funzionalltà non voleva tornare dal padreeche 
deU'esercizio della bigenitoriall- tale affermazione era stata da Dai 
tà. n C tu osserva come il funziona- udìta, AI rifiuto dello scrivente dì 
mento materno «potrebbe rap- aderire a tale richiesta, in quanto 
presentareunaseriamlnacciaalla nesSuna affermazione della bam-

pa- possibilità che il patire possa esse- bina era stata ascoltata. la madre 
50- reunaimmagioepaternadaleisal- manifestava l'intenzione dì ri-
Idi vaguardata e rinforzata neUe sue chiederel'intervento del persona-
Ire capacità genitoriali - e quindi - si- le della Polizia di stato per riferire 
,ti- curamente di ostacolo alla possi- del rifiuto ricevurQ)). 
la- bilità di una condivisione equa di Anche'dopo l'ascolto della mi-
!re ruoli e competenze). Di piit, la nore - condollO dalla Giudìce 
Da medesimadinamicaprevaricante istruttore alla presenza della ClU -
me rispetto agli effetti sulla crescita la piccola non ha espresso alcuna 
1a- della figlia, può grandemenle in- deUeprofondesofferenze,allegate 

IÒ chiedere la riduzione del paga mento 

e? Canone «pieno» 
ma d'affitto e, in seconda battuta, lari- bile dagli occupanti dell'aliog-
Or- soluzione del contratto e, comun- giO». L'inquilino, inoltre, nOn ha 
tto que, un risarcimento per i danni neppure provato di aver soste-
Ho subiti, dei quali perI> nonè mal sta- nuto dei costi supplementari, ad 

ta fomita alcuna prova. esempio di energia elettrica, per 
in- In sede di Atp, infatti, ilconsu- supplire al temporaneo difelto di 
10- lente, pur riscontrando inade- funzionamento della caldaia, co-
or- guatezze dell'impianto dì riscal- s1 come non sonO mai statlla-
\tp damento e acqua calda sanitaria, mentati Ile accertati pregiudizi o 
lti- ha accertato che «il godimento pericoli per la salute, E stato infi-
,ni dell'immobile non è venuto me- ne provato che il proprietario 
l,n no salvo il disagio e gli oneri eco- dell'alloggio, in più occasioni, ha 
sto nomici aggiuntivi da valutare chiesto dì accedere all'immobile 
tto cOn la documentazione produci- per verificare quanto lamentato 

dalla madre, al suo stare con il pa-
dre e il collegio ha confermato 
quanto già rilevato con i prowedi-
menti presidenziall in orcline al fat-
to che <d'impulsività che si esprime 
iD particolare nel rapporto con il 
padre, rende.impossibile la gestio-
ne condìvisa della genitoriali tà». 

n collegio, nel provvedere sul-
l'affidamento esclusivo della mi-
noreal padre,haricordatoche tale 
affido costituisce un' eccezione a 
quello condiviso e può essere dì-
sposto solo nel caso io cui que-
st'ultimo risulti contrario all'infe-
resse del minore. Nel merito però 
«nOn essendo state tipizzate le 
circostanze ostative all'affida-
mento condiviso, la loro indivi-
duazione èrimessa alla decisione 
del giudice con provvedimento 
motivato» con una decisione che 
illustri, (<non pill solo insenso pÙ'" 
sitivo sulla idoneità del genitore 
affidatario, ma anche in negativo 
sulla inidoneità educativa del ge-
nitore Fhe, in tal modo, si escluda 
dai pari esercizio della responsa-
bilità genitoriale», 
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dal conduttore, che si è sempre 
reso indisponibile a causa di im
pegni professionali. 

La decisione sègue un orienta" 
mento consolidato della Cassa
zione,secondo cui «sia la Conva
lida di sfratto per morosità, sia il 
decrcto ingiuntivo concesso per 
il pagamento dì canoni locatizi 
insoluti, una volta divenuti inop
pugnabili, a·cquistano l'efflcacia 
del giudicato sull'esistenza del 
contratto di locazione, su quella 
del credito per il pagamento dei 
canoni e su.lI'inesistenza di fatti 
impedì tivi, modificativi od estin

, tivi deU'uno o dell'altro, che non 
siano stati dedotti nel corso del 
giudizio» (sentenza 8013/2009) 

CONTO CORRENTE 
Pignoramento 
limitato alla quota 

n pignoramento dì somme 
depositate su un conto 
intestato a più soggetti, dì cui 
uno solo debitore personale 
del credìtore procedente, è 
limitato alla quota del debitore 
e non pul> estendersi a tutto il 
COnto, Gli iotestatarisono 
considerati creditori o debitori 
in solido solo nci rapporti con 
la bal1ca, mentre neirapporti 
interni il credito si presume 
ripartito "pro quota". Q!rindì il 
credìtore può agire solo sulla 
quota del proprio debitore 
personale,È così accolto 
l'appello del cointestatario 
non debitore liberando la sua 
quota dal viacolo, 
Corte d'appello di Roma 
Sezione II civile -Sentenza 17 
ottobre 2016 n, 6123 

DIRITTO PENALE 

Il graffio sul collo 
non è lesione 
il reato di lesioni personali si 
configura quando le 
conseguenze riportate dalla 
personaaggreditasi 
traducanoio urla apprezzabile 
menomazione funzionale 
dell'organismo,Di 
conseguenza, il semplice 
graffio sul collo, pur se 
arrecato ad un adolescente, 
non è idoneo ad essere 
qualificato come lesione, TI 
Tribunale ha così ritenuto 
non passibile di sanzione 
penale W1a donna tratta a 
giudizio per aver graffiato sul 
collo suo figlio in occasione dì 
un litigio fanUliare, 
Tribunale di Bari -Sezione II 
penale -Sentenza 5 ottobre 
2016 /1 ,89 ' 

ACURA OI 
Andrea A. MOfamllrco 

Corte d'appello di Roma. Stampa e diritti 

Se non si offende 
l'onore si può 
criticare il politico 
Se lene Pascasl protagonista, presupponendo .. 

Legittima la critica del- ne lanotorietà». Del resto.inca M 

l'operato di un politico, purché so di contemporaneo esercizio 
Ugiomalista non finalizzi l'arti- del diritto dì Cronacae eli critica, 
colo a colpirne la sfera privata la giurisprudenza è chìara nel 
con aggressioni verbali gratui- sostenere che occorre riferirsi 
te, Rispettalo tale limite, a pre- all 'interpretazione soggettiva 
valere sul dìritto all'onore e alla dei fatti esposti,posto che la cri
reputazione del personaggio uca mira non a informare, ma a 
pubblico sarà il diritto di critica. fornire giudizi e valutazioni 
Lo precisa la Corte d'Appello personall (Sentenza 9746/ 00), 
di Roma, con la sentenza n. La crilica, pertanto, non potrà 
6078 del14 ottobre 2016. A muo- ~itenersi diffamaloria per il solo 
vere la questione, è la decisione fatto di essere astrattamente 
di un senatore dj citare, dinanzi idonea a offendere la reputazio
a1Tribunale,perdiITamazione a ne dì un soggetto, se, bilanciato 
mezzo stampa, i giornalisti che il diritto alla reputazione con 
avevano firmato articoli, a suo Quello a.1la libera manifestano
dirclesividellasuareputazione. ne del pensiero, detta critica ri
Chiamata in causa, ilnche l'cdi- sulterà comunque pertlnente, 
trice del quotidiano, Richiesla ossia d'imeresse pubblico. l'er
respinta: le frasi incriminate tinenza rinvellibile nel caso di 
non erano diffamatorie né frut- specie, considerato che gli arti
to di «dileggio personale» ma coli miravano a diffondere ini
mera espressione «d~lla critica ziative politiche e legislative d1 
serrata e dissenziente dei gior- personaggi dì spicco, Nulla d'il 
nalJsti» inseri ta, peraltro. nel legittimo, allora, non ravvisan
contesto di un acceso dibattito dosiacarìcodeigìornalistialcu
politico dell'epoca. II senalore, na forma di sanzian.bile «as
però, propone appello, La sen- gressione gratuita distruttiva 
tenza impugnata, marca l"vvo- dell'onore o della reputazione 
cato nel ricorso, aveva erronea- del soggetto interessato» (Sen
mente escluso la natura diffa- tenza J2420/ 08), Della conti
matoria di articoli che, invece, nenza verbale poi, prosegue la 
contenevano affermazioni og- Corte romana, non. può esigersi 
geltivamcnte infamanti, slegate una valutazione formale, legata 
dall 'attività politica dell'assisti- all'uso «di tonip.cati e di voca
to e tese solo a scredìtarlo, Ma il boli compiti» (Sentenza2sf09), 
Collegio di secondo grado non essendo lacritica,inc1usaquella 
concorda e boccia il ricorso. politica, caratterizzata di per sé 
L'articolo, puntualizz3, s1 era da fervore polemico e dall'uso 
tradotto in un legittimo eserci- dì toni forti e dì un lioguaggio 
zio del dìtilto dì critica, avendo «colorito e pungente» (Senten
gli autori rispettato i tre requisi- za '7'7,/07). Ciò, purché-come 
ti fondamentali: verità dei fatti ribaditodaCassazione432sfto
esposti, continenza c interesse non visi legga un attacco perSo
pubblico, ~ltanto, rilevano, va naIe diretto a mettere ill luce 
tenutopresentecbe(meUacriti~ l'indegnità della persona nota. 
ca, a differenza della cronaca, Si motiva cosi, riscontrato un 
non si riportano i fatti rilevanti, COrretto esercizio del diritto di 
ma li si commenta, positiva- criticapolitica,ilrigettodell'ap· 
mente o negativamente, COn ta- ' pello proposto dal senatore. 
gUo differente rispetto al loro Cl"""lOCUllOliElI&IIVm 


